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Finisce un’indimenticabile SportFestival

La manifestazione supera l’esame di maturità e ottiene grande successo

I Giochi Trentini si chiudono con il trionfo della Val di Fiemme
Cala il sipario sulla seconda edizione dello SportFestival di Predazzo. A poche ore dalla chiusura ufficiale è difficile parlare di bilanci, ma, a giudicare dalle parole dei tanti ospiti e dai sorrisi dei bambini che piano paino lasciavano la Val di Fiemme – “Possiamo restare ancora un po’? L’anno prossimo torniamo?” le frase rivolte ad allenatori, genitori e dirigenti – possiamo riferire di un grande successo. Il centro sportivo Le Fontanelle si è trasformato in un grande villaggio dello sport dentro il quale tanti ragazzi hanno giocato senza soste per tre giorni insieme agli oltre cinquanta campioni che sono passati a Predazzo. Oltre a questo c’è stato spazio per la cultura, con momenti di grande interesse insieme a personaggi di spessore, per il benessere, con i test del Cebsim e le lezioni di Alina Suder e per lo spettacolo, con i Giochi Trentini e le esibizioni. Come ha detto l’assessore allo sport della Provincia autonoma di Trento Iva Berasi i margini per migliorare o per fare un ulteriore salto di qualità ci sono, però certamente lo SportFestival ha superato l’esame di maturità. 

Dalla prima mattina i ragazzi hanno ripreso l’attività sul campo, dimostrando che la parola stanchezza non esiste nel loro vocabolario. Senza soste, se non per divorare i pasti, hanno corso da una postazione all’altra: una partita a calcio, qualche lancio e placcaggio nel rugby, qualche freccia lanciata con il tiro con l’arco, un giro in bicicletta, un fuori campo con la mazza da baseball e via così per tutta la giornata. Nel frattempo i “grandi” hanno ascoltato la conferenza sulla pedagogia, con ospiti illustri e preparati come il docente universitario ed esperto di processi formativi Franco Cesaro, ha dato la parola a Fulvio Scaparro, psicoterapeuta e scrittore nonché pedagogista di rilievo nel panorama italiano, a Lucia Castelli, educatrice e collaboratrice del settore giovanile dell’Atalanta, Paolo Crepaz, docente Universitario di Pedagogia dello Sport e coordinatore del progetto Sports4Peace e Federico Schena, professore universitario e responsabile del Centro di Ricerca Cebism. 

Si sono chiusi anche i Giochi Trentini: il Palio dell’Aquila è rimasto nella bacheca della rappresentativa di casa, la Val di Fiemme. I ragazzi capitanati da Andrea Daprà si sono dimostrati anche in questa seconda edizione i più bravi, chiudendo al primo posto superando di un soffio Trento. Gli ottanta partecipanti si sono divertiti per due giorni, sfidandosi con il sorriso sulle labbra, anche se la voglia di vincere ed un pizzico di agonismo, in fin dei conti, ci sono sempre.

